La fine dell’Islam?
Il recente attacco agli Stati Uniti da parte di estremisti mediorientali ha allarmato molti, facendo temere che l'impatto di questo evento segnali l'ascesa dell'Islam come idea religiosa dominante e inarrestabile nel mondo. Questo episodio violento, tuttavia, potrebbe in realtà indicare la realtà opposta per i numerosi seguaci di Maometto.
Gli ecclesiastici musulmani che hanno addestrato e plasmato il fanatismo zelante di questi terroristi si scagliano contro un mondo moderno che minaccia il loro ideale di una teocrazia islamica, che forse era possibile mille anni fa, ma non oggi. L'America, anche nell'era post-cristiana, continua a incarnare la principale minaccia alla visione islamica del mondo e testimonia contro la loro incapacità di adattare la religione del Corano a un mondo in costante cambiamento.
Alcuni potrebbero temere l'estrema violenza abbracciata da queste persone, ma le loro azioni dimostrano soltanto la loro disperazione di fondo.
Il tentativo di accendere un Armageddon culturale per stabilire il loro dominio religioso dalle ceneri servirà soltanto ad allontanare i musulmani gli uni dagli altri e ad accelerare la già in diminuzione rilevanza e vitalità del loro sistema di credenze. Col senno di poi, questo giorno potrebbe rivelarsi l'inizio della fine dell'Islam e non la gloriosa porta del Paradiso che queste povere anime perdute speravano di vedere.
